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ATLETICA LEGGERA n PRIME MEDAGLIE PER LA FANFULLA AI CAMPIONATI REGIONALI

Haidane, titolo lombardo di cross
Per Bagnolo e Vian salti da podio

A Caravaggio Umberto Bagnolo ha conquistato l’argento e il record sociale Allievi

La Metanopoli
centra l’argento

con l’altista
Cornalba

LODI Tra fango e gare indoor la
Fanfulla porta a casa le prime me­
daglie del 2011. Nei campi di Arci­
sate (in provincia di Varese) il
protagonista è Abdellah Haidane,
che conquista il titolo lombardo
Promesse nel cross lungo (10 km):
per lui, già in buona forma al
Campaccio, è la prima maglia di
campione regionale della carrie­
ra. Solo da questa stagione infatti
gli stranieri (Haidane è marocchi­
no) provenienti dal vivaio di so­
cietà italiane possono competere
per il titolo italiano (e “a cascata”
anche per quelli regionali e pro­
vinciali) nelle categorie Juniores
e Promesse. La Fanfulla è prota­
gonista intanto nel cross lungo
femminile (6 km), dove Elisa Ste­
fani dimostra di essere già in buo­
na forma in ottica campionati ita­
liani di specialità (dove l'anno
scorso andò in fuga nella fase ini­
ziale) in calendario il 30 gennaio
conquistando la medaglia d'ar­
gento nella categoria Seniores.
Ottava invece Touria Samiri, pe­
nalizzata dai polpacci dolenti.
Questi i piazzamenti degli altri
giallorossi. Allieve (km 3): 32ª Ila­

ria Burattin, 33ª Jessica Bianchi.
Juniores femminile (km 4): 16ª Se­
lene Lazzaroni, 18ª Francesca Pa­
dovani, 25ª Chiara Gibertini, 26ª
Marina Sarzana. Promesse/Se­
niores maschili cross lungo (km
10): 47° Salvatore Azzaretto. Pro­

messe/Seniores cross corto (km
4): 33° Davide Radaelli, 51° Hi­
chem Maaoui, 72° Massimo Bu­
rattin, 74° Antonio Distaso.
A Caravaggio invece sono stati as­
segnati i titoli regionali indoor
dei salti in elevazione. Nell'asta

doppio podio fanfullino: grande
prova di Umberto Bagnolo che
con 3.80 strappa l'argento Allievi,
il record sociale di categoria e il
minimo tricolore, mentre Giorgia
Vian con 3.60 è bronzo Assoluto
davanti alla compagna Silvia Ca­
tasta (3.40). Nel salto in alto Ca­
dette è invece la Sportiva Metano­
poli a portare a casa l'argento con
Sofia Cornalba (1.62): i fanfullini
Anna Ranella (Cadette) e Matteo
Chiappa (Allievi) sono rispettiva­
mente sesta con 1.40 e 11esimo
con 1.70.
Sempre al coperto ma a Modena
(in un meeting nazionale) Beatri­
ce Cortesi (classe 1995) si presen­
ta alla Fanfulla: 5.35 nel lungo e
minimo per i tricolori indoor Al­
lieve centrato d'acchito. A propo­
sito di minimi arriva anche il
pass Juniores per Giulia Riva,
che corre i 60 in 7"86 in batteria e
in 7"89 in finale (dove è quinta), e
il lasciapassare Allievi per Edoar­
do Accetta (13.32 nel triplo). A Sa­
ronno, infine, interessante 5.22
nel lungo della junior Ilaria Cro­
sta.

Cesare Rizzi

TIRO CON L’ARCO

Oro regionale
per i Salvoni
e Zanaboni
LODI Gli Arcieri
lodigiani vanno
subito a bersa­
glio. Successo in­
dividuale per
Gianmario Sal­
voni e di squadra
per il terzetto
completato dal
fratello Oscar e
da Luigi Zanabo­
ni nel Compound
Master maschile
ai campionati re­
gionali indoor che di fanno hanno
aperto la stagione 2011. Per il team
di Lodi è una conferma, dopo il suc­
cesso di un anno fa, nonostante
l’agguerrita concorrenza nelle gare
di Gerenzano, in provincia di Vare­
se. Sicuramente un buon viatico
per l’Asd Compagnia Arcieri, pre­
sentatasi all’appuntamento con die­
ci tesserati, che dopo il rinnova­
mento dirigenziale (lo scorso anno
è mancato prematuramente il pre­
sidente Carlo Fabbi) punta in parti­
colare a sviluppare il settore giova­
nile. L’obiettivo è far emergere i fu­
turi agonisti dal numeroso settore
amatoriale e ricreativo.

HOCKEY SU PISTA ­ COPPA CERS n IL BOMBER ARGENTINO HA MOSSO I PRIMI PASSI IN EUROPA SEI ANNI FA PROPRIO IN PORTOGALLO

«Nella bolgia di Lisbona ci esalteremo»
Romero carica l’Amatori per la sfida di andata con il Benfica
LODI Sei anni dopo Ariel Romero ri­
prova a espugnare Lisbona. Era
poco più di un ragazzino il “Prin­
cipito” quando nel 2005 mise piede
per la prima volta nel palazzetto di
Lisbona per sfidare col suo piccolo
Hoquei Cambra il colosso Benfica.
Allora finì con un prevedibile suc­
cesso dei padroni di casa, anche se
il 3­1 finale fu molto meno agevole
del previsto. Il 24enne argentino
tornerà sabato sulla pista che lo
vide muovere i primi passi in Eu­
ropa, stavolta con la maglia giallo­
rossa dell'Amatori e con un baga­
glio di esperienza decisamente su­
periore. Le premesse appaiono
certamente differenti da quelle di
qualche stagione fa, ma l'ambiente
che il bomber di San Juan e i suoi
compagni si ritroveranno di fronte
sarà infuocato come al solito, anzi,
vista l'importanza della posta in
palio, potrebbe esserlo anche di
più. «Lo penso anch'io ­ attacca Ro­
mero ­, conoscendo l'ambiente di
Lisbona e avendo visto qualche vi­
deo di quest'anno penso proprio
che troveremo un palazzetto pieno
con tanti tifosi che sosterranno la
loro squadra.
Era stato così
anche quando ci
giocai io sei sta­
gioni fa: ricordo
tanto pubblico,
molto caloroso,
che sicuramente
r a p p r e s e n t a
un'arma impor­
tante per loro.
U n a m b i e n t e
caldissimo e ga­
sato dal primato
in classifica in
Portogallo rag­
giunto dopo tan­
ti anni e dalla
possibilità di
tornare a vince­
re qualcosa di
importante. Non
sarà facile per
noi, ma da un la­
to queste sono le
partite più belle da giocare e ma­
gari da vincere».
E se il clima a Lisbona sarà come
sempre caldissimo, chi sarà diffe­
rente da qualche anno fa è la squa­
dra lusitana che oggi, a differenza
di sei anni fa, si presenta come
una corazzata in grado di vincere
tutto: «Rispetto a quando ci giocai
contro nel 2005, quello di oggi è un
Benfica molto più forte. Il loro pre­
sidente dopo tanti anni di dominio

Follonica­Valdagno,Nicolia esce inbarella
ma l’infortuniononègravecome temuto
n Il Valdagno prima si spaventa e poi tira un bel sospiro di sollie­
vo. In casa vicentina sembra passata la paura per le condizioni di
Carlos Nicolia, uscito in barella nella gara di martedì sera vinta
5­4 dai veneti a Follonica e trasportato poi all’ospedale di Grosse­
to per accertamenti. L’attaccante argentino aveva subìto un forte
colpo nel basso ventre, una bastonata fortuita che oltre al forte
dolore ha provocato un brutto taglio per cui sono stati necessari
dieci punti di sutura. Subito dopo l’infortunio Nicolia è stato
trasportato a Grosseto dove è stato sottoposto a un’ecografia di
controllo che ha scongiurato problemi gravi. Dopo le cure del
caso il giocatore è stato dimesso e ha potuto così ripartire con la
squadra per fare rientro a casa. Già ieri Nicolia stava meglio, ma
per rivederlo in pista bisognerà attendere: sicuro il forfait sabato
nella gara di Eurolega con il Cronenberg, possibile invece il re­
cupero già martedì in campionato contro il Forte dei Marmi.

SERIE A1

Carlos Nicolia, 20 gol all’attivo

«Loro sono una
corazzata,
firmerei

per un pareggio
così da giocarci
la qualificazione

qui a Lodi»
Ariel Romero, 24 anni, ha già sfidato
il Benfica a Lisbona nel 2005 quando

giocava nell’Hoquei Cambra: ha una
sconfitta per 3­1 da “vendicare”

del Porto si è stufato di veder vin­
cere gli altri, ha speso tanto e alle­
stito una squadra forte e completa.
Di quel Benfica sono rimasti solo
il capitano Valter Neves e Diogo
Rafael ­ prosegue l'attaccante gial­
lorosso ­. Oggi possono contare su
Abalos, Viana, Pereira e Cacau che
si conoscono anche in Italia, su
Caio che è un mancino talentuoso
e molto forte, sul portiere della na­
zionale portoghese, oltre che ap­

punto su Rafael, un difensore
mancino di grande livello, e su Ne­
ves, un vero trascinatore, un po'
come Montigel per noi. Insomma
uno squadrone che può contare su
otto giocatori di egual livello che si
alternano in pista: per noi un osso
veramente durissimo». Romero
conosce l'ambiente di Lisbona, il
Benfica di ieri e quello di oggi, vi­
sionato e studiato nei video a di­
sposizione dello staff tecnico gui­

dato da Aldo Belli. Ecco quindi che
squadra troverà di fronte sabato
l'Amatori: «Proprio perché può
contare su otto grandi giocatori di
movimento penso che il Benfica
imposterà la gara su ritmi alti ­ la
previsione del “Principito” ­. È
una squadra portata ad attaccare e
a spingere, cercherà di farci male
sin dall'inizio, correndo veloce e
attaccandoci da tutte le parti. Non
è una squadra costruita per tener

palla, ma per attaccare spesso an­
che a testa bassa». Contro un Ben­
fica d'assalto che Amatori servirà
per rimanere in partita in vista del
retour match? "Rispetto all'anno
scorso abbiamo il vantaggio di po­
terci giocare il ritorno in casa no­
stra, per questo dobbiamo pensare
che non finisce là. Dovremo avere
la mente fredda e pensare che la
qualificazione si gioca su 100 mi­
nuti ­ chiosa Romero ­. Loro ci at­

taccheranno da subito e noi dovre­
mo approfittare del contropiede.
Con le caratteristiche che abbia­
mo possiamo giocarcela bene: sia­
mo una squadra che si difende
molto bene e quando loro verran­
no avanti a testa bassa noi negli
spazi possiamo fare molto male.
Firmare per un pareggio? Per gio­
carmela poi qui in casa senza dub­
bio sì».

Stefano Blanchetti

Caio “scalda” subito l’ambiente:
«Voglio tremila tifosi al palazzetto
per aiutarci abattere i lodigiani»
n Caio chiama a raccolta “los benfiquistas”.
L’attaccante classe 1982 in forza al Benfica
lancia un appello ai tifosi di Lisbona, affin­
ché accorrano in massa per spingere la pro­
pria squadra verso il successo contro l’Ama­
tori. «Sarà una grande giornata per l’hockey
­ afferma il giocatore, 9 gol all’attivo nel cam­
pionato portoghese ­. Queste sono le occasio­
ni che aspettiamo da sempre, sappiamo che ci
saranno davvero tanti tifosi italiani che arri­
veranno a Lisbona da Lodi, dicono siano qua­
si 300. Quindi chiedo che i nostri tifosi non
siano 300, ma almeno 3000, per aiutarci a
vincere questa partita». I lusitani puntano
dritti a passare il turno con l’Amatori per poi
giocarsi nei quarti la final four: «La Coppa
Cers è uno dei nostri obiettivi ­ chiude Caio ­,
chiaro che ce la metteremo tutta per arrivare
fino in fondo. Siamo un’ottima squadra che
sta ottenendo i risultati grazie ai grandissimi
sacrifici affrontati durante la settimana».

L’ATTACCANTE TEME I GIALLOROSSI

Gianmario Salvoni


